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L’avvento dell’era elettronica, che da una parte ha ridotto il tempo necessario per ottenere i 

risultati delle analisi o degli esami radiologici, dall’altra non ha aumentato il tempo trascorso 

con i pazienti.

Stime recenti indicano che medici e studenti di medicina spesso trascorrono più del 40-50% 

della propria giornata di fronte allo schermo di un computer per compilare documenti o 

esaminare cartelle cliniche; gran parte del restante tempo è utilizzato per coordinare, magari al 

telefono, le cure con altri specialisti, farmacisti, nutrizionisti, uffici di assistenza primaria, 

familiari, assistenti sociali, infermieri, ecc. 

Cambio della professione del medico 



Anche le competenze apprese dagli studenti di medicina e dai medici di oggi non sono quelle 

tradizionali, necessarie per fare una buona anamnesi o per ricostruire la storia clinica del 

paziente, ma piuttosto quelle per apprendere l’arte di un buon esame bioptico, gestire 

documentazioni, accettazioni e dimissioni nell'era elettronica.

Lo stesso paziente si è ormai convinto che il suo corpo coincida con le immagini che si 

ottengono dalle tecnologie diagnostiche e dalle successioni di numeri generati dagli apparecchi 

usati per analizzare il  sangue. 

In questo modo pensa di tenere sotto controllo la propria salute sottoponendosi a prelievi, 

ecografie o risonanze magnetiche: si arriva a pensare che sia meglio avere a disposizione una 

buona radiografia piuttosto che un buon medico.

Cambio della professione del medico 



La tecnologia certamente non può ristabilire la soddisfazione professionale dei medici; è 

necessario ricostruire il senso di lavoro di squadra, di comunità, rafforzando i legami che 

uniscono i medici come esseri umani e ripristinando alcuni rituali carichi di significato per 

medico e paziente. Le soluzioni non saranno semplici, dato che molti problemi sono 

intrappolati nell’alto costo delle cure sanitarie e negli ostacoli alle riforme dell’assistenza 

sanitaria.

Ma si può iniziare ricordando l'originale scopo dei medici: essere testimoni della sofferenza 

degli altri, dare conforto e offrire cura. Quello rimane il vero privilegio della professione 

medica, concludono i due autori.

Cambio della professione del medico 



Fondamentale sarà la capacità di bilanciare innovazione e contatto diretto con i pazienti. 

Nella medicina generale 2.0, sottolinea Scotti, "dobbiamo sicuramente recuperare una capacità 

di offerta, anche tecnologicamente adeguata, che permetta ai medici di famiglia di mantenere la 

relazione diretta con i pazienti. 

Per quanto ci riguarda è molto importante considerare gli strumenti tecnologici anche rispetto 

alla necessità di mantenere i contatti umani”.

Cambio della professione del medico di famiglia



Il medico di famiglia dei prossimo futuro "dovrà essere un professionista non più 'solista' ma 

sempre più integrato nella rete dei servizi territoriali. Ma questo non deve assolutamente 

voler dire sradicarlo dal suo territorio e dalla possibilità di rapporto diretto e continuativo con 

il suo paziente. Il rapporto fiduciario è un patrimonio da salvaguardare”

La telemedicina, il teleconsulto, la televista, la telediagnostica "sono strumenti che 

entreranno sicuramente a far parte dell'attività corrente. Ma questo non significa snaturare il 

lavoro. 

L'obiettivo del medico è sempre dare una risposta alle domanda del cittadino con gli 

strumenti disponibile più adatti al caso". 

La "vera sfida del prossimo futuro - continua Scotti - sarà comunque la domiciliarità 

dell'assistenza.

Silvestro Scotti - FIMMG
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Su 97 posti a bando >  5 specialisti - 19 specializzandi  
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